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Sommario: 

DEL BUON USO DEI POVERI NEL 

SAHEL E LE FRONTIERE DELL’EUROPA  

umane dai naufragi) per giustifi-

care l‟assetto mafioso repressi-

vo delle milizie libiche incaricare 

di fare il lavoro „sporco‟ con 

vernice umanitaria. I centri non 

sono che lager e non fanno che 

confermare quanto il géografo 

Philippe Rakacewicz, in un re-

cente intervento pubblicato da 

„Convergenze Migrazioni‟, ha 

evidenziato con grafica lucidità. 

„Siccome l‟accesso all‟Europa è 

ristretto da misure ogni volta più 

repressive per i migranti, un 

gran numero di questi muoiono 

nell‟anonimato alle porte del 

continente‟, sottolinea. D‟altra 

parte il modo stesso di interpre-

tare le migrazioni è tutt‟altro che 

neutrale. Parlare di „clandestini‟, 

„illegali‟, „irregolari‟ conduce, 

come altre volte sottolineato, a 

criminalizzare la figura e la per-

sona del migrante e ciò consen-

te alle autorità di giustificare la 

violenza delle politiche adottate 

per „controllare‟ la mobilità. So-

no da considerare autentici cri-

minali coloro che mettono in 

opera le misure di detenzione, 

confinamento ed eliminazione 

indiretta di persone il cui solo 

„delitto‟ è quello di mettere in 

pratica il diritto umano fonda-

mentale alla mobilità. L‟autore 

sopra citato propone di conside-

(Continua a pagina 2) 

S 
ono degli attivatori di 

solidarietà spicciola, di 

slancio samaritano, di 

un‟enormità di incontri e tavole 

di concertazioni per coordinare 

gli aiuti. I poveri sono funzionali 

al sistema perché gli permetto-

no di continuare a funzionare 

senza che nulla cambi nei mec-

canismi di cancellazione delle 

cause della loro presenza. 

Prendete ad esempio i migranti, 

categoria costitutiva dell‟umana 

civilizzazione i cui contorni sono 

stati definiti, resi ideologicamen-

te pericolosi e per finire, confi-

nati negli studi e analisi degli 

specialisti. Aumentano il patri-

monio accademico delle facoltà 

più illuminate, producono testi, 

articoli e organizzano conferen-

ze. Del tutto irrilevanti quando 

coloro che decidono le politiche 

che li riguardano, solo ascolta-

no i risultati dei sondaggi per 

guadagnare consensi nelle 

prossime elezioni. Si scopre poi 

l‟interminabile lista dei benefat-

tori profittatori delle citate politi-

che repressive. Corridoi umani-

tari, telefoni per allarmi, medici 

senza frontiere e del mondo, 

caritas, l‟organizzzazione per le 

migrazioni internazionali,la  

croce rossa internazionale, lo-

cale e danese, interventi mirati 

per lenire le innumerevole ferite 

di coloro che ancora osano av-

venturarsi nel deserto e le scel-

te politiche che confermano il 

confinamento dei poveri il più 

vicino possibile al luogo di na-

scita. Se l‟azione umanitaria 

non trova il corrispettivo in scel-

te politiche rispettose dei diritti 

umani non fa che che assicura-

re il servizio ambulatorio peren-

ne del sistema. 

L‟accordo di cooperazione con 

la Libia, recentemente rinnovato 

e del quale si sono saputi con 

più di dovizia i particolari, è 

un‟espressione in più di inutili 

velleità umanitarie (salvare vite 

Del buon uso dei poveri nel Sahel e le frontiere 
dell‟Europa 

 
1 

Archivio del Magistrato di Misericordia 2 

I quattro vaccini contro l‟odio 3 

Carnevale d‟Ivrea: Assistenza Sanitaria Anpas 4 

Quasi un giovane su tre prova ansia se non ha lo 
smartphone 

 
5 

Povertà educativa, bando da 15 milioni contro le 
“Baby Gang” 

 
6 

  

  

  

  

“Caro Fabrizio ti racconto di un amore” 7 

Emozioni d‟Arte 8 

Osteoporosi e progetto Licos 9 

Solidarietà nella Costituzione 10 

La psicologia svelata 11 

  

 
ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
Il giorno di pubblicazione è il giovedì 
Gli arretrati: http://www.millemani.org/Chiamati.htm 

 

Genova, giovedì 20 febbraio 2020 Anno 16 Numero 602 Genova, giovedì 20 febbraio 2020 Anno 16 Numero 602 

Www.millemani.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
https://www.millemani.org/


Pagina 2 
TAM TAM VOLONTARIATO  

rare la strategia 

„sicuritaria‟ dell‟Europa  a 

tre frontiere. 

La prima frontiera è quel-

la determinata dallo spa-

zio/linea Schengen, di 

cui il mare, i reticolati e 

muri a Ceuta e Melilla, 

con le detenzioni nelle 

isole dell‟Egeo ne costi-

tuiscono la rappresenta-

zione più „mortale‟. I de-

ceduti e gli scomparsi  si 

contano a migliaia e le 

ferite alla dignità umana 

sono incalcolabili. La 

seconda frontiera o la 

„post-frontiera‟ è quella 

dei campi di internamen-

to e i centri di identifica-

zione, espulsione e co-

munque di controllo poli-

ziesco. Costituiscono un 

fattore di inquietante 

analogia con i tristemen-

(Continua da pagina 1) te noti campi di elimina-

zione di cui si è recente-

mente fatto memoria in 

Europa. Infine troviamo 

le „pre-frontiere‟ che so-

no la visibile incarnazio-

ne degli accordi con 

Paesi Terzi per le ream-

missioni degli indeside-

rabili e della retenzione  

di coloro che oserebbero 

varcare le „Colonne d‟Er-

cole‟ dell‟Unione Euro-

pea. Essa si materializza 

soprattutto con atti politi-

ci di „cooperazione‟ bila-

terale o in termini di fi-

nanziamenti promessi o 

già avvenuti per control-

lare, filtrare o interrom-

pere la libera circolazio-

ne delle persone. Proprio 

di queste frontiere e del 

loro uso contro i poveri 

che è questione di un 

brano diffuso in questi 

giorni in alcuni media 

della Turchia, ideato dal 

musicista siriano curdo 

Huseyin Hajia dal titolo 

„Musica Rifugiata‟.  

„Non siamo altro che 

pezzi di rifugiati/nelle tue 

piazze, strade e viali/se 

elemosiniamo, perdona-

ci/nei tuoi luoghi di lavo-

ro, officine e campi/se 

siamo lavoratori illegali, 

perdonaci/se i nostri 

cadaveri urtano le tue 

coste o le tue spiag-

gie/Chi sono io per la-

mentarmi?/siamo anne-

gati nelle lacrime di coc-

codrillo/ 

E‟ questa la frontiera 

interiore. La più pericolo-

sa perché quella che 

genera tutte le altre. E‟ 

dunque la prima da 

smantellare.  

Mauro Armanino,      

Niamey, febbraio 2020 

ARCHIVIO DEL MAGISTRATO  

DI MISERICORDIA 

L 
'Archivio del Ma-
gistrato di Miseri-
cordia, istituzio-

ne antichissima, conser-
va documenti risalenti al 
1419, data di fondazione 
dell’Ufficium Misericor-
diae da parte del Doge 
Tomaso Campofregoso. 
La Repubblica di Geno-
va e la Diocesi attraver-
so questa istituzione 
gestivano eredità, dona-
zioni e altre forme di 
beneficenza ai bisogno-
si, agli orfani e agli ospe-
dali cittadini. Il Magistra-

to di Misericordia non è 
solamente un’inesauribi-
le “miniera” di documenti 
e di dati storici di grande 
importanza, ma rappre-
senta la testimonianza 
sia dei valori morali e 
religiosi che animavano 
l’antica società ligure, 
nobiltà e popolo, nei 
riguardi delle persone 
più deboli. Questa bene-
merita Magistratura per-
se il suo carattere istitu-
zionale nel 1797 e diven-
ne un’Opera Pia. 
La visita offre la possibili-
tà di ammirare importanti 
documenti antichi quali 
registri pergamenacei 
illustrati, diplomi, filze di 
documenti che ripercor-
rono la storia sociale, 
caritativa ed economica 
di Genova e dei suoi 

nea. 

Sabato 22 febbraio – 
ore 15:30  

Visita riservata ai soci di 
Genova Cultura. È ne-
cessaria la prenotazione 
-  informazioni e prenota-
zioni   
genovacultu-
ra@genovacultura.org   
0103014333 - 
3921152682 

territori a partire dal XV 
secolo. A corredo dell’Ar-
chivio, la Biblioteca cu-
stodisce oltre 10.000 
pubblicazioni, a partire 
da preziose Seicentine 
fino ad arrivare alla pub-
blicistica contempora-

Mauro Armanino, 

ligure di origine, 

già 

metalmeccanico 

e sindacalista, 

missionario 

presso la 

Società Missioni 

Africane (Sma), 

ha operato in 

Costa d’Avorio, 

Argentina, 

Liberia e in Niger 

dove si trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a 

Genova durante 

una sosta in 

Italia. Collabora 

con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  



Pagina 3 
ANNO 16 NUMERO 602 

L 
a questione, sin-
tetizzata in poche 
righe, è semplice: 

cosa serve al dialogo? 
La risposta è intuitiva: la 
condizione essenziale 
per dialogare è quella di 
dimostrarsi capaci di 
mettersi al punto di vista 
dell‟altro. Come ci ha 
ricordato più volte il Pon-
tefice, non esiste situa-
zione che non possa 
essere pacificata attra-
verso un onesto scambio 
di prospettive. Il dialogo 
scaturisce da un atteg-
giamento di rispetto ver-
so l‟altro e dalla convin-
zione che il prossimo 
abbia qualcosa di valido 
da sostenere. Il presup-
posto è che recuperiamo 
la possibilità di fare spa-
zio nel nostro cuore, 
altrimenti le opinioni, le 
proposte e la visuale 
dell‟altra persona diven-
tano un‟isola lontana e 
ostile. Al contrario, dialo-
gare veramente, com-
porta un‟accoglienza 
sincera invece che una 
condanna preventiva. 
Per non diventare una 
civiltà spietata, ciò deve 
valere in ogni ambito 
civile, religioso, giuridico. 

Confrontarsi, riuscire ad 
abbassare le difese, 
aprire le porte di casa, 
donare calore umano: 
questi sono gli unici 
quattro vaccini in grado 
di fermare l‟epidemia 
dell‟odio. 

La settimana che inizia 
oggi (ed è il punto da cui 
siamo partiti) [17-2-20, 
n.d.r.], offre un‟opportu-
nità storica. Le chiese di 
tutto il Mediterraneo si 
incontrano per la prima 

volta a Bari per trasfor-
mare il Mare nostrum in 
un immenso corridoio di 
dialogo. Ho avuto la pos-
sibilità di assorbire l‟e-
mozione di alcuni parte-
cipanti provenienti da 
realtà tormentate dalla 
guerra, dalle persecuzio-
ni e dalla miseria: posso 
perciò testimoniare di 
avere chiara la percezio-
ne di un momento irripe-
tibile. Mentre il mondo 
alza muri, i discepoli di 
Cristo costruiscono pon-
ti. Ciò rappresenta un 
modello di concertazione 
utile anche nei tormentati 
palazzi della politica. Ho 
un sogno. Vorrei che la 
stessa attitudine a con-
frontarsi a partire da ciò 
che unisce piuttosto che 
da ciò che divide, fosse 
dimostrata anche in am-
bito nazionale. 

Ogni forza sociale ha 
una legittimazione demo-
cratica a trovare interlo-
cutori nel campo civile e 
religioso. Chi è saldo 
nella propria identità, 
non ha timore di confron-
tarsi con nessuno. Anzi, 
proprio nel dialogo con le 
diversità, gli apostoli di 
Verità ottengono confer-
ma della validità dei loro 
contenuti. La lezione che 
porto con me ogni giorno 
è quella di un prete di 
strada incamminato oggi 
verso l‟onore degli altari. 
La porta di don Oreste 
Benzi era sempre acces-
sibile a chiunque. Non 
serviva una patente di 
cattolicità per sedersi a 
parlare con un testimone 
del Vangelo. L‟esempio 
di don Benzi è particolar-
mente attuale in una 

fase storica come que-
sta, nella quale sembra 
diventato necessario un 
avallo ufficiale anche per 
chiedere consiglio su 
quale presenza avere 
nella vita pubblica. In 
realtà, non è cristiano chi 
dice di esserlo, ma chi si 
comporta come tale. Non 
devono esistere corsie 
preferenziali per il dialo-
go tra Stato e Chiesa, se 
non quella del comune 
interesse per il bene 
pubblico. Ad accomuna-
re sfera civile e contesto 
religioso non può essere 
altro che la sollecitudine 
per le tante esigenze 
collettive e individuali 
che caratterizzano il ter-
zo millennio globalizzato. 
Da qui la necessità, co-
me raccomanda il Santo 
Padre, di non sbarrare 
mai l‟ingresso della Chie-
sa, che sempre più deve 
essere una casa di vetro 
senza portoni. 

Il disprezzo molte volte 
inizia tra le mura dome-
stiche, non sono quelle 
parentali, con le porte 
chiuse in faccia e l‟inco-
municabilità della convi-
venza di sensibilità diffe-
renti. In queste ore tante 
persone tornano in piaz-
za. Peccato solo che ci 
si vada spesso contro 
qualcosa o qualcuno e 
non a favore di qualcosa 
o qualcuno. Ma il dialogo 
per dare autentici frutti 
deve essere come una 
strada a doppia percor-
renza, calibrato su mo-
dalità orizzontali e verti-
cali, cioè non deve esse-
re un colloquio nel quale 
uno dei due interlocutori 
è sordo alle altrui argo-

I QUATTRO VACCINI CONTRO L’ODIO 

mentazioni. Nei giorni 
scorsi abbiamo avuto 
l‟inequivocabile e doloro-
sa prova che alcuni set-
tori dichiaratamente ostili 
all‟attuale pontificato non 
riconoscono alcun merito 
neppure quando viene 
confermata la continuità 
con l‟insegnamento tradi-
zionale della Chiesa 
cattolica. ”La teoria Gen-
der è una modalità attra-
verso cui il male si fa 
presente e agisce nella 
nostra epoca storica”, ha 
detto Francesco nel li-
bro-intervista dedicato 
alla figura di Giovanni 
Paolo II. E ancora nell‟e-
sortazione apostolica 
“Querida Amazonia” 
viene ribadita la bellezza 
della dottrina millenaria 
del sacerdozio, senza 
aperture al celibato ec-
clesiastico e ai viri pro-
bati. Risultato? Il silenzio 
assordante dei solita-
mente loquaci paladini 
anti-Bergoglio. Ciò con-
ferma che qualunque 
cosa venga detta da 
Francesco è immediata-
mente tacciabile di di-
scontinuità con i pontifi-
cati precedenti, anche 
quando i temi, le soluzio-
ni, i linguaggi sono total-
mente sovrapponibili. 
Troppo facile inventarsi 
un Papa contro la tradi-
zione, quando invece 
sono proprio i sedicenti 
tradizionalisti ad infran-
gere la bimillennaria 
fedeltà del gregge al 
proprio pastore. Forse 
serve una rinfrescata a 
certi improvvisati cultori 
ecclesiologici perché: 
“Ubi Petrus, ibi ecclesia”, 
(dove è Pietro lì è la 
Chiesa). 

Don Aldo Buonaiuto 
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F 
ervono i preparati-
vi per lo Storico 
Carnevale di Ivrea 

che, con la tradizionale 
Battaglia delle arance, si 
posiziona fra i più impor-
tanti e particolari d‟Italia. 

Anche quest‟anno la 
Pubblica Assistenza 
Anpas Ivrea Soccorso 
in collaborazione con 
Croce Rossa Italiana 
Comitato di Ivrea e con 
la consorella Volontari 
del Soccorso Sud Ca-
navese di Caluso ga-
rantirà l‟assistenza sani-
taria dal 20 al 25 feb-
braio, per tutta la durata 
della manifestazione. 

Sul campo turneranno 
circa 100 volontari soc-
corritori dell'associazione 
Ivrea Soccorso più alcuni 
volontari dell‟associazio-
ne Volontari del Soccor-
so Sud Canavese, suddi-
visi in squadre a piedi 
dislocate in punti strate-
gici della città. Saranno 

operative due ambulan-
ze di base, più una in 
estemporanea e un‟altra 
ambulanza per il soccor-
so sanitario avanzato.  

Inoltre, dal 20 al 23 feb-
braio, verranno allestite 
di due tende attrezzate 
sul piazzale attiguo all'O-
spedale, dove personale 
sanitario e volontari di 
Ivrea Soccorso saranno 
pronti ad accogliere e a 
dare aiuto a coloro che, 
per svariati motivi, avran-
no bisogno di cure mo-
mentanee e veloci, op-
pure solo di un posto 
caldo dove rifugiarsi. Il 
tutto sarà coordinato da 
una Centrale operativa 
con sede presso la Que-
stura cittadina per tutto il 
periodo del Carnevale.  

Dopo la nottata di giove-
dì grasso, in genere mol-
to impegnativa per i vo-
lontari, il primo vero im-
portante incontro dell'As-
sociazione Ivrea Soccor-

so con la parte storica 
del Carnevale avverrà 
sabato mattina, 22 feb-
braio, quando il Genera-
le e il suo Stato Maggio-
re, accompagnati da 
Pifferi e Tamburi faranno 
tappa presso la sede 
della Pubblica Assisten-
za eporediese per un 
saluto augurale prima di 
procedere alla visita del-
le Istituzioni cittadine.  

Dal 23 al 25 febbraio 
l'assistenza sanitaria si 
svolgerà soprattutto nelle 
piazze di Ivrea durante la 
Battaglia delle arance, 
spettacolo che richiama 
migliaia di persone.  

«È di nuovo Carnevale e 
noi siamo pronti – com-
menta la giovane presi-
dente di Ivrea Soccorso, 
Vittoria Brunasso – in 
associazione abbiamo gli 
zaini pronti, i defibrillatori 
allineati e i presidi in 
bella vista. I nostri volon-
tari sono carichi di entu-

CARNEVALE DI IVREA: ASSISTENZA 

SANITARIA ANPAS 

siasmo ed energia per 
affrontare questa nuova 
avventura. Sono fiducio-
sa nella perfetta riuscita 
dell'assistenza a questa 
importante manifestazio-
ne sia per le consolidate 
collaborazioni con la 
Croce Rossa di Ivrea e 
con I Volontari del Soc-
corso Sud Canavese di 
Caluso sia per l'attenta e 
meticolosa preparazione 
dei materiali e la qualità 
degli equipaggi di soc-
corritori impegnati. L'en-
tusiasmo spinge i volon-
tari a dare il massimo 
perché Ivrea è la nostra 
città, e di conseguenza, 
il Carnevale di Ivrea è il 
nostro Carnevale, unico 
e inimitabile di cui tutti gli 
eporediesi vanno fieri». 

Ivrea Soccorso, aderente 
ad Anpas, è un'associa-
zione di volontariato nata 
nel 1982. Opera in Ca-
navese nel campo del 
soccorso e trasporto 
infermi. A oggi coinvolge 
oltre cento volontari gra-
zie ai quali ogni anno 
effettua circa 4mila servi-
zi. Si tratta di trasporti di 
emergenza 118, servizi 
ordinari a mezzo ambu-
lanza come dialisi e tera-
pie, trasporti interospe-
dalieri, assistenza sani-
taria a eventi e manife-
stazioni, accompagna-
mento per visite e tera-
pie e interventi di prote-
zione civile con una per-
correnza di oltre 153mila 
chilometri. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

334-6237861 – 

Tel. 011-4038090 

– Fax 011-

4114599 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

www.anpas.piem

onte.it 
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A l giorno d‟oggi, è 

sotto gli occhi di 

tutti come i giovani siano 

fortemente attratti dalla 

tecnologia e dipendenti 

dalla rete web. Solamen-

te l‟1,4% di loro non pos-

siede una connessione 

internet e l‟11,8% non 

usa i social network. Il 

95,6% dei ragazzi pos-

siede uno smartphone e 

il 22% ha accesso anche 

ad altri quattro strumenti 

tecnologici: computer, 

tablet, pc portatile e con-

sole. Lo rivela l‟indagine 

La dieta cyber dei nostri 

figli del Moige, condotta 
su un campione di ricer-

ca costituito da oltre 

2.500 giovani tra i 5 e i 

22 anni. 

Secondo i dati rilevati, 

questo fenomeno è sem-

pre più presente e perva-

sivo. Un ragazzo su due 

rimane connesso dall‟u-

na alle tre ore al giorno 

per usare la messaggisti-

ca istantanea (77%), 

telefonare (67,6%) e 

aggiornare i social o 

giocare (50,5%). Il 

27,4% trascorre più di tre 

ore al giorno immerso 

nel web, non accorgen-

dosi del tempo trascorso 

nel 60% dei casi. 

L‟esigenza di questa 

iperconnessione porta i 

giovani a fare fatica a 

separarsi dallo 

smartphone: il 70,5% 

non è stato un giorno 

intero senza il proprio 

cellulare, il 61,9% prova 

ansia o rabbia se non 

può accedervi e il 19,8% 

ritiene di poterne fare a 

meno per non più di 

un‟ora. Preoccupante è il 

fatto che il 37,7% dei 

ragazzi attenda con an-

sia il momento della con-

nessione, il 40,5% non 

sia tranquillo se sa che 

non può accedere a in-

ternet, il 40% provi un 

senso di delusione per 

l‟assenza di notifiche e 

like e il 24,8% rinunci 

spesso o sempre a ore 

di sonno per rimanere on 

line. 

L‟indagine ha messo in 

luce come i giovani ten-

dano a sottovalutare le 

insidie della rete. Un 

problema è quello della 

disinformazione che cir-

cola on line: il 19% si 

fida ciecamente dei con-

tenuti letti su siti e social, 

il 50% ha creduto alme-

no una volta ad una fake 

news e solo il 18% si 

preoccupa di verificare la 

fonte. Un altro riguarda 

l‟approccio da parte di 

sconosciuti: ben il 71,2% 

ha accettato almeno una 

volta sui social la richie-

sta di amicizia di un 

estraneo, il 21% dichiara 

di averne incontrato uno 

personalmente, il 19,3% 

gli ha anche dato il pro-

prio numero di telefono e 

l‟8,1% ci ha scambiato 

foto personali. 

Questa tendenza è 

preoccupante perché i 

casi trattati dalla Polizia 

Postale che vedono vitti-

ma un minorenne e ri-

guardano stalking, diffa-

mazione on line, ingiurie, 

minacce, molestie, furto 

dell‟identità digitale sui 

social network, detenzio-

ne e diffusione di mate-

riale pedopornografico e 

estorsione a fini sessuali 

(460 nel 2019, di cui 52 

di età inferiore a nove 

anni, 99 tra i dieci e i 

tredici anni e 309 tra i 

quattordici e i diciasset-

te) sono in aumento del 

18%. 

QUASI UN GIOVANE SU TRE PROVA 

ANSIA SE NON HA LO SMARTPHONE 

ReteSicomoro è: 

• un sito di 

informazione su 

temi di carattere 

teologico, 

culturale, 

gestionale, 

scolastico, 

giovanile, 

internazionale; 

• un servizio di 

segnalazione di 

bandi per la 

ricerca di 

contributi e 

finanziamenti; 

• attività di 

formazione per 

le organizzazioni 

ecclesiastiche e 

religiose e del 

Terzo settore;  

• uno spazio 

dove 

condividere 

esperienze, 

idee, iniziative. 

http://www.moige.it/?comunicato=safer-internet-day-2020-campagna-contro-il-bullismo-ed-i-cyber-risk-del-moige
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S i chiama “Cambio 

rotta” il nuovo 

bando promosso dall‟im-

presa sociale Con i 

bambini, della cui gover-
nance fa parte anche 

CSVnet, che mette a 

disposizione 15 milioni di 

euro per sostenere inter-

venti socio educativi su 

minori dai 10 ai 17 anni, 

segnalati dall‟autorità 

giudiziaria minorile e in 

carico ai servizi sociali 

minorili o territoriali, per 

aver commesso reati di 

gruppo oppure in uscita 

da procedimenti penali o 

amministrativi. 

L‟iniziativa punta a con-

trastare un fenomeno, 

quella della devianza 

minorile, che secondo 

Con i bambini registra in 

Italia una crescita co-

stante. Sono circa 20mi-

la i minori i ragazzi  inte-

ressati da procedimen-

ti penali avviati dall‟Au-
torità giudiziaria minori-

le e in carico agli uffici 

di servizio sociale per i 
minorenni . Si tratta di 

minori per la maggior 

parte italiani (74%) e 

maschi (89%), per circa 

il 40% composto da ra-

gazzi di 16-17 anni. 

Tra i vari fattori di rischio, 

che hanno portato a un 

aumento dei reati com-

messi in gruppo, feno-

meno mediaticamente 

definito “baby gang”, si 

sottolineano l‟assenza 

della famiglia o di adulti 

di riferimento, l‟esposi-

zione continua a modelli 

violenti o l‟essere stato 

vittima a propria volta di 

violenza, nonché la ne-

cessità di vedere ricono-

sciuta la propria identità 

all‟interno di un gruppo. 

Un fenomeno trasversale 

ai contesti e alle estra-

zioni social. 

Il bando, che scade il 

prossimo 8 aprile, punta 

alla sperimentazione di 

soluzioni innovative e 

integrate, che metta in 

rete enti del terzo set-

tore, organismi della 
giustizia minorile e i ser-

vizi sociali territoriali, le 

famiglie, la scuola e gli 

enti di formazio-

ne, chiamati a realizzare 

percorsi personalizzati, 

valorizzando le capacità 

individuali e lo scambio 

di esperienze tra pari. 

I progetti devono essere 

presentati esclusivamen-

te on line, e potranno 

avere una dimensio-

ne regionale o interregi

onale. In quest’ultimo 
caso, l‟intervento potrà 

essere localizzato in più 

di una regione ma all‟in-

terno di una sola area 

geografica (Nord, Cen-

tro, Sud e Isole). I pro-

getti, come i precedenti 

selezionati da Con i 

bambini, prevedono l‟in-

troduzione del-

la valutazione di impat-

to, ovvero una valutazio-
ne complessiva dell‟effi-

cacia delle azioni realiz-

zate. 

Il fondo per il contrasto 

della povertà educativa 

minorile nasce da un‟in-

tesa tra le fondazioni di 

origine bancaria rappre-

sentate da Acri, il Forum 

nazionale del terzo setto-

re e il Governo. Sostiene 

interventi finalizzati a 

rimuovere gli ostacoli di 

natura economica, socia-

le e culturale che impedi-

scono la piena fruizione 

dei processi educativi da 

parte dei minori. Per 

attuare i programmi del 

fondo, a giugno 2016 è 

nata l‟impresa sociale 

Con i bambini, organiz-

zazione senza scopo di 

lucro interamente parte-

cipata dalla Fondazione 

con il sud. 

Clara Capponi  

POVERTÀ EDUCATIVA, BANDO DA 15 

MILIONI CONTRO LE “BABY GANG” 

CSVnet - 

Associazione 

centri di 

servizio per il 

volontariato 

Sede 

centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma  

tel. 06 88 80 29 

09 fax 06 88 80 

29 10 e-mail: 

segreteria@csv

net.it 

----oooOooo---- 

Con i Bambini 

Via del Corso, 

267 – 00186 

Roma 

Email: info@con

ibambini.org  

https://www.conibambini.org/cambio-rotta-percorsi-di-contrasto-alla-devianza-minorile/
https://www.conibambini.org/cambio-rotta-percorsi-di-contrasto-alla-devianza-minorile/
https://www.conibambini.org/
https://www.conibambini.org/
https://www.csvnet.it/component/content/article/144-notizie/3534-poverta-educativa-bando-da-15-milioni-contro-le-baby-gang#link_tab
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S 
i comunica che, 

nell'ambito delle 

celebrazioni del 

500° anniversario della 

morte di Raffaello San-

zio, Silvia Bottaro terrà 

una conferenza con 

proiezione di diapositive 

sulla vita e le opere del 

genio del Rinascimento 

italiano, il giorno 21 feb-

braio 2020, ore 16.30, 

presso la sala Consiliare 

del Comune di Savona.  

 

La Segreteria - Asso-

ciazione Renzo Aiolfi 

Savona : Via P. Boselli 

6.3 - Savona 

Te. +393356762773 - E-

mail: ass.aiolfi@libero.i

t  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


